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1 Mallarmé appare alle autrici l’inventore del rapporto che lega intimamente la poesia
alla linguistica. Dopo le prove di Poe e di Baudelaire, dopo la constatazione che il verso
classico non è più in grado di creare canto in un secolo miscredente, dopo aver preso
atto dello stato silenzioso della poesia stampata nelle pagine di  un libro,  Mallarmé,
convinto  della  “divinité  de  l’Intelligence”,  ha  fondato  una  definizione  della  poesia,
intesa  come grimoire (libro  sacro  e  oscuro),  sullo  studio  delle  risorse  della  lingua e
precisamente della scrittura. Non esiste qualcosa che precede la poesia, ma questa si
fonda nel suo farsi concreto e in ciò fonda il mondo, fonda Dio e l’anima. Lo scopo di
questo libro interessante consiste nell’illustrare alcuni aspetti fondamentali dell’opera
poetica di Mallarmé (Hérodiade, Igitur ecc.) alla luce degli studi di linguistica a cui il
poeta  si  dedicò  dopo  il  1870  per  ritrovare  l’uso  fisiologico  della  parola  e  rendere
possibile un nuovo accesso alla poesia.
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